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Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Amen 

 
O Dio vieni a salvarmi. 
Signore, vieni presto in mio aiuto.  

 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio e ora e sempre,  

nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Gesù mio, perdona le nostre colpe,  
preservaci dal fuoco dell’inferno  
e porta in cielo tutte le anime,  
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
 
Manda, o Signore, santi sacerdoti  
e ferventi religiosi alle famiglie e alla tua santa chiesa. 
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Esortazione Apostolica “Evangelii Gaudium” 

di Papa Francesco  

«Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito 

di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: 

"Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto"». (Mt 3,16-17)  

 

La nuova evangelizzazione deve implicare un nuovo protagonismo di 
ciascuno dei battezzati. Questa convinzione si trasforma in un appello diretto ad 
ogni cristiano, perché nessuno rinunci al proprio impegno di evangelizzazione, 
[…] Ogni cristiano è missionario nella misura in cui si è incontrato con l'amore 
di Dio in Cristo Gesù; non diciamo più che siamo "discepoli" e "missionari", ma 
che siamo sempre "discepoli-missionari". (EG 120-121)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

"Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu 

invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il 

vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da fare 
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con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". La madre dice ai servi: "Fate quello che 

vi dirà"». (Gv 2, 1-5)  

 

La città produce una sorta di permanente ambivalenza, perché, mentre offre ai 
suoi cittadini infinite possibilità, appaiono anche numerose difficoltà per il pieno 
sviluppo della vita di molti. Questa contraddizione provoca sofferenze laceranti. 
In molte parti del mondo, le città sono scenari di proteste di massa dove migliaia 
di abitanti reclamano libertà, partecipazione, giustizia e varie rivendicazioni che, 
se non vengono adeguatamente interpretate, non si potranno mettere a tacere 
con la forza. (EG 74)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

 

"Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo". (Mc 1, 15)  

 

«Guai a me se non annuncio il Vangelo- (1 Cor 9,16). Quando la Chiesa chiama 
all'impegno evangelizzatore, non fa altro che indicare ai cristiani il vero 
dinamismo della realizzazione personale: «Qui scopriamo un'altra legge 
profonda della realtà: la vita cresce e matura nella misura in cui la doniamo per 
la vita degli altri. La missione, alla fin fine, è questo». Di conseguenza, un 
evangelizzatore non dovrebbe avere costantemente una faccia da funerale. (EG 10)  

 

Padre Nostro, l0 Ave Maria, Gloria al Padre.  
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"Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse 

in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il 

sole e le sue vesti divennero candide come la luce» (Mt 17, 1-2).  

 

L'accettazione del primo annuncio, che invita a lasciarsi amare da Dio e ad 
amarlo con l'amore che Egli stesso ci comunica, provoca nella vita della persona 
e nelle sue azioni una prima e fondamentale reazione: desiderare, cercare e avere 
a cuore il bene degli altri. (EG 178)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

 

«Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò 

e lo diede ai discepoli dicendo: "Prendete e mangiate, questo è il mio corpo"» (Mc 26,26).  

 

Se vogliamo donarci a fondo e con costanza, dobbiamo spingerci oltre ogni 
altra motivazione. Questo è il movente definitivo, il più profondo, il più grande, 
la ragione e il senso ultimo di tutto il resto. Si tratta della gloria del Padre, che 
Gesù ha cercato nel corso di tutta la sua esistenza. (EG 267)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  
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Esortazione Apostolica – “Marialis Cultus” 

di Paolo VI 
Vogliamo ora, seguendo alcune indicazioni della dottrina conciliare su Maria 

e la Chiesa, approfondire un aspetto particolare dei rapporti intercorrenti tra 
Maria e la Liturgia, vale a dire: Maria quale modello dell'atteggiamento 
spirituale con cui la Chiesa celebra e vive i divini misteri. L'esemplarità della 
Beata Vergine in questo campo deriva dal fatto che ella è riconosciuta 
eccellentissimo modello della Chiesa nell'ordine della fede, della carità e della 
perfetta unione con Cristo, cioè di quella disposizione interiore con cui la Chiesa, 
sposa amatissima, strettamente associata al suo Signore, lo invoca e, per mezzo 
di lui, rende il culto all'eterno Padre. Maria è la Vergine in ascolto, che accoglie 
la parola di Dio con fede; e questa fu per lei premessa e via alla maternità divina, 
poiché, come intuì sant'Agostino, la beata Maria colui (Gesù) che partorì 
credendo, credendo concepì. Infatti, ricevuta dall'Angelo la risposta al suo 
dubbio (cfr Lc 1,34-37) essa, piena di fede e concependo il Cristo prima nella sua mente 
che nel suo grembo, Ecco – disse – la serva del Signore, sia fatto di me secondo 
la tua parola (Lc 1,38); fede, che fu per lei causa di beatitudine e certezza circa 
l'adempimento della promessa: E beata colei che ha creduto nell'adempimento 
delle parole del Signore (Lc 1,45); fede con la quale ella, protagonista e testimone 
singolare della Incarnazione, ritornava sugli avvenimenti dell'infanzia di Cristo, 
raffrontandoli tra loro nell'intimo del suo cuore (cfr Lc 2,19. 51). Questo fa anche la 
Chiesa, la quale, soprattutto nella sacra Liturgia, con fede ascolta, accoglie, 
proclama, venera la parola di Dio, la dispensa ai fedeli come pane di vita e alla 
sua luce scruta i segni dei tempi, interpreta e vive gli eventi della storia.  Maria 
è, altresì, la Vergine in preghiera. Così essa appare nella Visita alla madre del 
Precursore, in cui effonde il suo spirito in espressioni di glorificazione a Dio, di 
umiltà, di fede, di speranza: tale è il cantico L'anima mia magnifica il Signore (cfr 

Lc 1,46-55), la preghiera per eccellenza di Maria, il canto dei tempi messianici nel 
quale confluiscono l'esultanza dell'antico e del nuovo Israele, poiché – come 
sembra suggerire sant'Ireneo – nel cantico di Maria confluì il tripudio di Abramo 
che presentiva il Messia (cfr Gv 8,56) e risuonò, profeticamente anticipata, la voce 
della Chiesa: Nella sua esultanza Maria proclamava profeticamente a nome della 
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Chiesa: L'anima mia magnifica il Signore. Infatti, il cantico della Vergine, 
dilatandosi, è divenuto preghiera di tutta la Chiesa in tutti i tempi. Vergine in 
preghiera appare Maria a Cana dove, manifestando al Figlio con delicata 
implorazione una necessità temporale, ottiene anche un effetto di grazia: che 
Gesù, compiendo il primo dei suoi «segni», confermi i discepoli nella fede in lui 

(cfr Gv 2,1-12). Anche l'ultimo tratto biografico su Maria ce la presenta Vergine orante. 
Infatti gli Apostoli erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune 
donne e con Maria, la Madre di Gesù, e con i fratelli di lui (At 1,14): presenza orante 
di Maria nella Chiesa nascente e nella Chiesa di ogni tempo, poiché ella, assunta 
in cielo, non ha deposto la sua missione di intercessione e di salvezza. Vergine 
in preghiera è anche la Chiesa, che ogni giorno presenta al Padre le necessità dei 
suoi figli, loda il Signore incessantemente e intercede per la salvezza del mondo. 

(MC 16-18) 
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Esortazione Apostolica “Amoris Laetitia” 

di Papa Francesco  
 

«Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 

Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato 

Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.» (Lc 1,26-38)  

 

La donna in gravidanza può partecipare a tale progetto di Dio sognando suo 
figlio: "Tutte le mamme e tutti i papà hanno sognato il loro figlio per nove mesi. 
[...] Non è possibile una famiglia senza il sogno. Quando in una famiglia si perde 
la capacità di sognare, i bambini non crescono e l'amore non cresce, la vita si 
affievolisce e si spegne». (AL, 169)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

 

«In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città 

di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito 

il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo 

ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo!» (Lc 

1, 39-42)  
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Ad ogni donna in gravidanza desidero chiedere con affetto: abbi cura della tua 
gioia, che nulla ti tolga la gioia interiore della maternità. Quel bambino merita 
la tua gioia. Non permettere che le paure, le preoccupazioni, i commenti altrui o 
i problemi spengano la felicità di essere strumento di Dio per portare al mondo 
una nuova vita. (AL, 171)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

 

«In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la 

terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirino. 

Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della 

casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla 

città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che 

era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 

Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, 

perché non c'era posto per loro nell'albergo» (Lc 2,1-7).  

 

Non è sano che si scambino i ruoli tra genitori e figli: ciò danneggia l'adeguato 
processo di maturazione che i bambini hanno bisogno di compiere e nega loro 
un amore capace di orientarli e che li aiuti a maturare. […] Dio pone il padre 
nella famiglia perché, con le preziose caratteristiche della sua mascolinità, «sia 
vicino alla moglie, per condividere tutto, gioie e dolori, fatiche e speranze. E 
[perché] sia vicino ai figli nella loro crescita: […] (AL, 176-177)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  
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«Quando furono passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome 

Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della 

madre. Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, 

portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del 

Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una 

coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore» (Lc 2,21-24).  

 

La Chiesa è famiglia di famiglie, costantemente arricchita dalla vita di tutte le 
Chiese domestiche. Pertanto, «in virtù del sacramento del matrimonio ogni 
famiglia diventa a tutti gli effetti un bene per la Chiesa. (AL, 87)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

 

«I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando 

egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della 

festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, 

senza che i genitori se ne accorgessero. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in 

mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano 

pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte» (Lc 2, 41-47)  

  

La storia di una famiglia è solcata da crisi di ogni genere, che sono anche parte 
della sua drammatica bellezza. […]. Ogni crisi implica un apprendistato che 
permette di incrementare l'intensità della vita condivisa, o almeno di trovare un 
nuovo senso all'esperienza matrimoniale. (AL, 232)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  
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Esortazione Apostolica – “Marialis Cultus” 

di Paolo VI 
Maria è, ancora, la Vergine madre, cioè colei che per la sua fede e obbedienza 

generò sulla terra lo stesso Figlio del Padre, senza contatto con uomo, ma 
adombrata dallo Spirito Santo: prodigiosa maternità, costituita da Dio quale tipo 
e modello della fecondità della Vergine- Chiesa, la quale diventa anche essa 
madre, poiché con la predicazione e il Battesimo genera a vita nuova e immortale 
i figli, concepiti per opera dello Spirito Santo e nati da Dio. Giustamente gli 
antichi padri insegnavano che la Chiesa prolunga nel Sacramento del Battesimo 
la maternità verginale di Maria. Tra le loro testimonianze ci piace ricordare 
quella del Nostro illustre Predecessore san Leone Magno, il quale in una omelia 
natalizia afferma: L'origine che (Cristo) ha preso nel grembo della Vergine, l'ha 
posta nel fonte battesimale; ha dato all'acqua quel che aveva dato alla Madre; 
difatti, la virtù dell'Altissimo e l'adombramento dello Spirito Santo (cfr Lc 1,35), che 
fece sì che Maria desse alla luce il Salvatore, fa anche sì che l'acqua rigeneri il 
credente. Volendo attingere alle fonti liturgiche, potremmo citare la bella 
Conclusione della Liturgia ispanica: Quella (Maria) portò la Vita nel grembo, 
questa (la Chiesa) la porta nell'onda battesimale. Nelle membra di lei fu plasmato 
il Cristo, nelle acque di costei fu rivestito il Cristo. Maria è, infine, la Vergine 
offerente Nell'episodio della presentazione di Gesù al tempio (cfr Lc 2,22- 35), la 
Chiesa, guidata dallo Spirito, ha scorto, al di là dell'adempimento delle leggi 
riguardanti l'oblazione del primogenito (cfr Es 13,11-16) e la purificazione della madre 

(cfr Lv 12,6-8), un mistero salvifico, relativo appunto alla storia della salvezza: ha 
rilevato, cioè, la continuità dell'offerta fondamentale che il Verbo incarnato fece 
al Padre, entrando nel mondo (cfr Eb 10,5-7); ha visto proclamata l'universalità della 
salvezza poiché Simeone, salutando nel Bambino la luce per illuminare le genti 
e la gloria di Israele (cfr Lc 2,32), riconosceva in lui il Messia, il Salvatore di tutti; ha 
inteso il riferimento profetico alla Passione di Cristo: che le parole di Simeone, 
le quali congiungevano in un unico vaticinio il Figlio segno di contraddizione (Lc 

2,34) e la Madre, a cui la spada avrebbe trafitto l'anima (cfr Lc 2,35), si avverarono sul 
Calvario. Mistero di salvezza, dunque, che nei suoi vari aspetti orienta l'episodio 
della presentazione al tempio verso l'evento salvifico della croce. Ma la Chiesa 
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stessa, soprattutto a partire dai secoli del medioevo, ha intuito nel cuore della 
Vergine, che porta il Figlio a Gerusalemme per presentarlo al Signore (cfr Lc 2,22), 
una volontà oblativa, che superava il senso ordinario del rito. Di tale intuizione 
abbiamo testimonianza nell'affettuosa apostrofe di san Bernardo: Offri il tuo 
Figlio, o Vergine santa, e presenta al Signore il frutto benedetto del tuo seno. 
Offri per la riconciliazione di noi tutti la vittima santa, a Dio gradita. Questa 
unione della Madre con il Figlio nell'opera della Redenzione raggiunge il 
culmine sul Calvario, dove Cristo offrì sé stesso quale vittima immacolata a Dio 

(Eb 9,14) e dove Maria stette presso la Croce (cfr Gv 19,25), soffrendo profondamente con 
il suo Unigenito e associandosi con animo materno al sacrificio di lui, 
amorosamente consenziente all'immolazione della vittima da lei generata e 
offrendola anch'ella all'eterno Padre. Per perpetuare nei secoli il sacrificio della 
Croce il divin Salvatore istituì il sacrificio eucaristico, memoriale della sua morte 
e risurrezione, e lo affidò alla Chiesa, sua sposa, la quale, soprattutto alla 
domenica, convoca i fedeli per celebrare la Pasqua del Signore, finché egli ritorni: 
il che la Chiesa compie in comunione con i Santi del Cielo e, prima di tutto, con 
la Beata Vergine, della quale imita la carità ardente e la fede incrollabile. (MC 19-20) 
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Enciclica “Laudato sì” 

di Papa Francesco  
 

«Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsemani, e disse ai discepoli: 

"Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare". E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, 

cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: "La mia anima è triste fino alla morte; 

restate qui e vegliate con me". E, avanzato si un poco, si prostrò con la faccia a terra e 

pregava dicendo: "Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio 

io, ma come vuoi tu?» (Mt 26, 36-39).  

 

Non può essere autentico un sentimento di intima unione con gli altri esseri 
della natura, se nello stesso tempo nel cuore non c'è tenerezza, compassione e 
preoccupazione per gli esseri umani. […] È Non è un caso che, nel cantico in cui 
loda Dio per le creature, san Francesco aggiunga: «Laudaio si', mi' Signore, per 

quelli ke perdonano per lo tuo amore». (LS, 91)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  
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«Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, intrecciata una corona di 

spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli 

venivano davanti e gli dicevano: "Salve, re dei Giudei!". E gli davano schiaffi (Gv 19,1-3).  

 

«Non solo la terra è stata data da Dio all'uomo, che deve usarla rispettando 
l'intenzione originaria di bene, secondo la quale gli è stata donata; ma l'uomo è 
donato a sé stesso da Dio e deve, perciò, rispettare la struttura naturale e morale, 
di cui è stato dotato». (LS, 115)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

 

«Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno 

tutta la corte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona 

di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si 

inginocchiavano davanti, lo schernivano: "Salve, re dei Giudei?”». (Mt 27,27-29)  

 

Il bene comune presuppone il rispetto della persona umana in quanto tale, con 
diritti fondamentali e inalienabili ordinati al suo sviluppo integrale. Esige anche 
i dispositivi di benessere e sicurezza sociale e lo sviluppo dei diversi gruppi 
intermedi, applicando il principio di sussidiarietà. Tra questi risalta specialmente 
la famiglia, come cellula primaria della società. (LS, 157)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  
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«Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla 

campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al 

luogo del Golgota, che significa luogo del cranio» (Mc 15, 21-22).  

 

D'altra parte, qualunque soluzione tecnica che le scienze pretendano di 
apportare sarà impotente a risolvere i gravi problemi del mondo se l'umanità 
perde la sua rotta, se si dimenticano le grandi motivazioni che rendono possibile 
il vivere insieme, il sacrificio, la bontà. (LS, 200)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

 

«Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra 

e l'altro a sinistra. Gesù diceva: "Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno" ... 

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre 

del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: 

"Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo spirò» (Lc 23,33-46).  

 

Alla fine ci incontreremo faccia a faccia con l'infinita bellezza di Dio (cfr 1Cor 13,12) 
e potremo leggere con gioiosa ammirazione il mistero dell'universo, che 
parteciperà insieme a noi della pienezza senza fine. […] Nel cuore di questo 
mondo rimane sempre presente il Signore della vita che ci ama tanto. Egli non 
ci abbandona, non ci lascia soli, perché si è unito definitivamente con la nostra 
terra, e il suo amore ci conduce sempre a trovare nuove strade. A Lui sia lode! 

(LS, 243-245)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  
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Esortazione Apostolica – “Marialis Cultus” 

di Paolo VI 
Modello di tutta la Chiesa nell'esercizio del culto divino, Maria è anche, 

evidentemente, maestra di vita spirituale per i singoli cristiani. Ben presto i fedeli 
cominciarono a guardare a Maria per fare, come lei, della propria vita un culto 
a Dio e del loro culto un impegno di vita. Già nel IV secolo, sant'Ambrogio, 
parlando ai fedeli, auspicava che in ognuno di essi fosse l'anima di Maria per 
glorificare Dio: Dev'essere in ciascuno l'anima di Maria per magnificare il 
Signore, dev'essere in ciascuno il suo spirito per esultare in Dio. Maria, però, è 
soprattutto modello di quel culto che consiste nel fare della propria vita un'offerta 
a Dio: dottrina antica, perenne, che ognuno può riascoltare, ponendo mente 
all'insegnamento della Chiesa, ma anche porgendo l'orecchio alla voce stessa 
della Vergine, allorché essa, anticipando in sé la stupenda domanda della 
preghiera del Signore: Sia fatta la tua volontà (Mt 6,10), rispose al messaggero di 
Dio: Ecco la serva del Signore: sia fatto di me secondo la tua parola (Lc 1,38). E il 
«sì» di Maria è per tutti i cristiani lezione ed esempio per fare dell'obbedienza alla 
volontà del Padre la via e il mezzo della propria santificazione. È importante, 
d'altra parte, osservare come la Chiesa traduca i molteplici rapporti che la 
uniscono a Maria in vari ed efficaci atteggiamenti cultuali: in venerazione 
profonda, quando riflette sulla singolare dignità della Vergine, divenuta, per 
opera dello Spirito, madre del Verbo incarnato; in amore ardente, quando 
considera la maternità spirituale di Maria verso tutte le membra del Corpo 
mistico; in fiduciosa invocazione, quando esperimenta l'intercessione della sua 
Avvocata e Ausiliatrice; in servizio di amore, quando scorge nell'umile Ancella 
del Signore la Regina di misericordia e la Madre di grazia; in operosa imitazione, 
quando contempla la santità e le virtù della «piena di grazia» (Lc 1,28); in commosso 
stupore, quando vede in lei, come in una immagine purissima, ciò che essa, tutta, 
desidera e spera di essere; in attento studio, quando ravvisa nella cooperatrice 
del Redentore, ormai pienamente partecipe dei frutti del mistero pasquale, il 
compimento profetico del suo stesso avvenire, fino al giorno in cui, purificata da 
ogni ruga e da ogni macchia (cfrEf 5,27), diverrà come una sposa ornata per lo sposo, 
Gesù Cristo (cfr Ap 21,2). Considerando, dunque, Fratelli Carissimi, la venerazione 
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che la tradizione liturgica della Chiesa universale e il rinnovato Rito Romano 
esprimono verso la santa Madre di Dio; ricordando che la Liturgia, per il suo 
preminente valore cultuale, costituisce una regola d'oro per la pietà cristiana; 
osservando, infine, come la Chiesa, quando celebra i sacri misteri, assuma un 
atteggiamento di fede e di amore simili a quello della Vergine, comprendiamo 
quanto sia giusta l'esortazione del Concilio Vaticano II a tutti i figli della Chiesa, 
perché promuovano generosamente il culto, specialmente liturgico, della Beata 
Vergine: esortazione, che vorremmo vedere dappertutto accolta senza riserve e 
tradotta in pratica con zelo. (MC 21-23) 
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Esortazione Apostolica “Christus vivit” 

di Papa Francesco  
 

«Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé 

gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, 

non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini 

apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato 

il volto a terra, essi dissero loro: "Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è 

risuscitato?» (Le 24, 1-6).  

 

D'altra parte, Gesù è risorto e vuole farci partecipare alla novità della sua 
risurrezione. Egli è la vera giovinezza di un mondo invecchiato ed è anche la 
giovinezza di un universo che attende con «le doglie del parto» (Rm 8,22) di essere 
rivestito della sua luce e della sua vita. (CV, 32)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

 

«Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio» 

(Mc 16, 19).  
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L'amicizia con Gesù è indissolubile. Egli non ci abbandona mai, anche se a 
volte sembra stare in silenzio. […] Perché Egli non rompe mai un'alleanza. (CV, 154)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

 

«Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 

Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì 

tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro cinque lingue come di fuoco che si 

dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e 

cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi» (At 

2, 1-4).  

 

Come dice una bella poesia: innamorati! perché «niente può essere più 
importante che incontrare Dio. […] Questo amore di Dio, che prende con 
passione tutta la vita, è possibile grazie allo Spirito Santo, perché «l'amore di Dio 
è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato» 

(Rm 5,5). Egli è la sorgente della migliore gioventù. (CV, 132-133)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

 

«Tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente» (Lc 

1,48-49).  
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«Nel disegno di Dio, ogni uomo è chiamato a uno sviluppo, perché ogni vita è 
vocazione». La tua vocazione ti orienta a tirare fuori il meglio di te stesso per la 
gloria di Dio e per il bene degli altri. Non si tratta solo di fare delle cose, ma di 
farIe con un significato, con un orientamento. (CV, 257)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  

 

«Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i 

suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle» (Ap 12, 1).  

 

Nel cuore della Chiesa risplende Maria. Ella è il grande modello per una 
Chiesa giovane che vuole seguire Cristo con freschezza e docilità. […] Maria non 
ha comprato un'assicurazione sulla vita! Maria si è messa in gioco, e per questo 
è forte, per questo è una influencer, è l'influencer di Dio! n "sì" e il desiderio di 
servire sono stati più forti dei dubbi e delle difficoltà». (CV, 43-44)  

 

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre.  
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Esortazione Apostolica – “Marialis Cultus” 

di Paolo VI 
Vogliamo ora, Fratelli Carissimi, soffermarci alquanto sul rinnovamento di 

quel pio esercizio, che è stato chiamato il Compendio di tutto quanto il Vangelo: 
la Corona della Beata Vergine Maria, il Rosario.  Così, per esempio, è apparsa 
in più valida luce l'indole evangelica del Rosario, in quanto dal Vangelo esso trae 
l'enunciato dei misteri e le principali formule; al Vangelo si ispira per suggerire, 
movendo dal gioioso saluto dell'Angelo e dal religioso assenso della Vergine, 
l'atteggiamento con cui il fedele deve recitarlo; e del Vangelo ripropone, nel 
susseguirsi armonioso delle Ave Maria, un mistero fondamentale – 
l'Incarnazione del Verbo – contemplato nel momento decisivo dell'annuncio 
fatto a Maria. Preghiera evangelica è, dunque, il Rosario, come oggi forse più 
che nel passato amano definirlo i pastori e gli studiosi. Ed è stato ancora 
osservato come la triplice partizione dei misteri del Rosario non solo aderisca 
strettamente all'ordine cronologico dei fatti, ma soprattutto rifletta lo schema del 
primitivo annuncio della fede e riproponga il mistero di Cristo nel modo stesso 
in cui è visto da san Paolo nel celebre inno della Lettera ai Filippesi: umiliazione, 
morte, esaltazione (Fil 2,6-11). Preghiera evangelica, incentrata nel mistero 
dell'Incarnazione redentrice, il Rosario è, dunque, preghiera di orientamento 
nettamente cristologico. Infatti, il suo elemento caratteristico – la ripetizione 
litanica del Rallegrati, Maria – diviene anch'esso lode incessante a Cristo, 
termine ultimo dell'annuncio dell'Angelo e del saluto della madre del Battista: 
Benedetto il frutto del tuo seno (Lc 1,42). Diremo di più: la ripetizione dell'Ave, 
Maria costituisce l'ordito, sul quale si sviluppa la contemplazione dei misteri: il 
Gesù che ogni Ave, Maria richiama, è quello stesso che la successione dei misteri 
ci propone, di volta in volta, Figlio di Dio e della Vergine, nato in una grotta di 
Betlemme; presentato dalla madre al tempio; giovinetto pieno di zelo per le cose 
del Padre suo; Redentore agonizzante nell'orto; flagellato e coronato di spine; 
carico della croce e morente sul Calvario; risorto da morte e asceso alla gloria 
del Padre, per effondere il dono dello Spirito. È noto che, appunto per favorire 
la contemplazione e far corrispondere la mente alla voce, si usava un tempo – e 
la consuetudine si è conservata in varie regioni – aggiungere al nome di Gesù, in 
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ogni «Ave Maria», una clausola che richiamasse il mistero enunciato. Si è pure 
sentita con maggiore urgenza la necessità di ribadire, accanto al valore 
dell'elemento della lode e dell'implorazione, l'importanza di un altro elemento 
essenziale del Rosario: la contemplazione. Senza di essa il Rosario è corpo senza 
anima, e la sua recita rischia di divenire meccanica ripetizione di formule e di 
contraddire all'ammonimento di Gesù: Quando pregate, non siate ciarlieri come 
i pagani, che credono di essere esauditi in ragione della loro loquacità (Mt 6,7). Per 
sua natura la recita del Rosario esige un ritmo tranquillo e quasi un indugio 
pensoso, che favoriscano all'orante la meditazione dei misteri della vita del 
Signore, visti attraverso il cuore di colei che al Signore fu più vicina, e ne 
dischiudano le insondabili ricchezze. (MC 42-44; 47) 
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Salve, Regína, 
Mater misericórdiae, 
vita, dulcédo et spes nostra, salve. 
Ad te clamámus, 
éxsules filii Evae. 
Ad te suspirámus geméntes et flentes 
in hac lacrimárum valle. 
Eia ergo, advocáta nostra, 
illos tuos misericórdes óculos 
ad nos convérte. 
Et Iesum, benedíctum fructum 
ventris tui, 
nobis, post hoc exsílium, osténde. 
O clemens, o pia, o dulcis Virgo María!  
 

 

Signore, pietà 
Cristo, pietà 
Signore, pietà. 
Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici. 
 
Padre del cielo, che sei Dio,      abbi pietà di noi. 

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,  
Spirito Santo, che sei Dio,      
Santa Trinità, unico Dio,      
 
Santa Maria,        prega per noi. 
Santa Madre di Dio, 
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
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Madre della Chiesa, 
Madre di Misericordia, 
Madre della divina grazia, 
Madre della Speranza, 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d’amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Sede della Sapienza, 
Causa della nostra gioia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell’eterna gloria, 
Dimora tutta consacrata a Dio, 
Rosa mistica, 
Gloria della stirpe di Davide, 
Fortezza inespugnabile, 
Splendore di Gloria,      
Arca dell’alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Conforto dei migranti, 
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
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Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei confessori della Chiesa,  
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza peccato originale, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina delle Missioni, 
Regina dell’Ordine Francescano, 
Regina della pace. 
Fonte della luce  
Dimora della vita  
 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  

perdonaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  

ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi. 

 
Prega per noi, Santa Madre di Dio.  

E saremo degni delle promesse di Cristo. 
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Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione  
di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano  
e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

Secondo le intenzioni del Sommo Pontefice e per l'acquisto delle sante 
indulgenze:  

Padre nostro ... Ave Maria ... Gloria al Padre ...  

 
San Michele Arcangelo, difendici nella battaglia,  
sii Tu il nostro sostegno contro la perfidia e le insidie del diavolo.  
Che Dio eserciti il suo domino su di lui, noi supplichevoli Lo preghiamo!  
E tu, Principe delle milizie celesti, ricaccia nell'inferno satana e gli altri spiriti 

maligni,  
che si aggirano nel mondo a perdizione delle anime.  
 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio.  
Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova,  
e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.  
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Beata Maria Vergine di Fatima, 
con rinnovata gratitudine per la tua presenza materna 
uniamo la nostra voce a quella di tutte le generazioni 
che ti dicono beata. 
Celebriamo in te le grandi opere di Dio, 
che mai si stanca di chinarsi con misericordia sull’umanità, 
afflitta dal male e ferita dal peccato, 
per guarirla e per salvarla. 
Accogli con benevolenza di Madre 
l’atto di affidamento che oggi facciamo con fiducia, 
dinanzi a questa tua immagine a noi tanto cara. 
Siamo certi che ognuno di noi è prezioso ai tuoi occhi 
e che nulla ti è estraneo di tutto ciò che abita nei nostri cuori. 
Ci lasciamo raggiungere dal tuo dolcissimo sguardo 
e riceviamo la consolante carezza del tuo sorriso. 
Custodisci la nostra vita fra le tue braccia: 
benedici e rafforza ogni desiderio di bene; 
ravviva e alimenta la fede; 
sostieni e illumina la speranza; 
suscita e anima la carità; 
guida tutti noi nel cammino della santità. 
Insegnaci il tuo stesso amore di predilezione 
per i piccoli e i poveri, 
per gli esclusi e i sofferenti, 
per i peccatori e gli smarriti di cuore: 
raduna tutti sotto la tua protezione 
e tutti consegna al tuo diletto Figlio, il Signore nostro Gesù. 
Amen. 

Papa Francesco, 13 ottobre 2013 

 



28 
 

 

L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen.  
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Il tredici maggio - apparve Maria 

a tre pastorelli - in "Cova d'Iria". 

Ave, Ave, Ave Maria. 

Ave, Ave, Ave Maria. 

Ed ai spaventati - di tanto splendore, 
si dettero a fuga - con grande timore. 

Splendente di luce - veniva Maria 
e il volto suo bello - un sole apparia. 

E d'oro il suo manto - avea ricamato; 
qual neve il suo cinto - nitea immacolato. 

In mano un Rosario - portava Maria, 
che addita ai fedeli - del cielo la via. 

Dal maggio all'ottobre - sei volte Maria 
ai piccoli apparve - in "Cova d'Iria". 

"Miei cari fanciulli, - niun fugga mai più; 
io sono la mamma, - del dolce Gesù. 

Dal ciel son discesa - a chieder preghiera 
pei gran peccatori - con fede sincera. 

Ognor recitate - mia bella corona: 
a quel che si prega - sue grazie Dio dona". 

Un inno di lode - s'innalzi a Maria, 
che a Fatima un giorno - raggiante apparia. 

O madre pietosa - la stessa sei tu, 
che al cielo ci guidi, - ci guidi a Gesù. 
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